
QUESTI E’  
IL FIGLIO MIO, 

L’AMATO: ASCOLTATELO 
 

Il Vangelo odierno dà rilievo al batte-
simo del Signore, che apre il suo mi-
nistero.  
Pietro, il capo degli apostoli (II Lettu-
ra), attesta con la sua autorità che 
Gesù è veramente colui che è stato 
inviato da Dio. E’ importante ricorda-
re che la relazione fra il battesimo di 
Gesù al Giordano e il battesimo cri-

stiano non sta nel gesto, rituale, ma nella persona di Gesù. Il 
battesimo cristiano viene illuminato nel suo significato dal gesto 
di Gesù presso il Giordano non per il rito in sé, ma per quello che 
Gesù ha voluto manifestare e che il Padre ha ratificato attraverso 
la sua voce e l'azione invisibile dello Spirito Santo. 
Il battesimo cristiano, attraverso il segno del lavacro, manifesta e 
realizza la nostra personale immersione nella vita di Cristo per 
poter vivere come lui è vissuto, con la forza dello Spirito Santo. 
La manifestazione battesimale di Gesù fa luce sulla profondità 
della sua persona: il volto divino e la missione sconcertante di 
Messia sofferente. Da una parte la via dolorosa, allusa dalla cita-
zione del servo sofferente (I lettura) e, dall'altra, la voce dal cielo 
rivelano che il servo sofferente è il Figlio prediletto, amato dal 
Padre, solidale con lui, presentato alla fede del popolo per diven-
tare figli nel figlio. 
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LUNEDI’  14       ore 08.00 df Guiotto Pietro e Ruggero-Bianca 

MARTEDI’ 15  ore 08.00 df fam Sivori e Falloppi-Soldà Adele-

                          Maria Rodolfo e df 

MERCOLEDI’ 16 ore 08.00 df Soldà Maria-Olivieri Olga e Flavio 

GIOVEDI’ 17       ore 08.00 df Sartori Rita-Falloppi Federico 

VENERDI’  18       ore 08.00 df S. Messa 

SABATO  19  ore 19.00 df 30° Marchesini Lina Maria-Luigi e 

                 Rosa Rossato e Miotti 

DOMENICA 20 ore 08.30  df Balasso Alessio e Pegoraro- 

         Quirico e Lucia-Paolo e Costantina 

   ore 10.30 df Manfron Lionello-Refosco Angela 

   ore 18.30 S. Messa 

 

AVVISI 

 
 
LUNEDI’ ore 20,30 Catechisti 3^ media 
MARTEDI’ ore 20,30 Catechisti 4^ elem. 
MERCOLEDI’ ore 20,30 Adorazione Eucaristica 
  ore 14,30 Catechisti 2^ elem. 
  ore 20,30 Gruppo “Oratorio” aperto a quanti desiderano ri- 
                                               vitalizzare il nostro centro Giovanile. 
GIOVEDI’ ore 20,30 Consiglo Pastorale Parrocchiale 
VENERDI’ ore 18,00 Catechisti 1^ elem. 
  ore 20,30 Genitori deui ragazzi di 2^ media (di catechismo) 
     
 
 



 

In quel tempo, Giovanni, 

vedendo Gesù venire 

verso di lui, disse: 

«Ecco l'agnello di Dio, 

colui che toglie il pecca-

to dei mondo! 

"Egli è colui del quale ho detto: «Dopo di me viene un uo-

mo che è avanti a me, perché era prima di me" . lo non lo 

conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell'acqua, per-

ché egli fosse manifestato a Israele». 

Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito 

discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di       

lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha invia-

to a battezzare nell'acqua mi disse: "Colui sul quale ve-

drai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza 

nello Spirito Santo". E io ho visto e ho testimoniato che 

questi è il Figlio di Dio». 
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secondo Matte
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Isaia 49,3.5-6 
1Corinzi1,1-3 
Giovanni1,29-34 

Vita Nostra Vangelo della 

prossima Domenica 

LO SPIRITO SANTO CI RINNOVA NEL BATTESIMO 
       (Didimo di Alessandria) 
 
Lo Spirito Santo, che è, Dio insieme col Padre e col Figlio, ci rinnova nel 
battesimo, e dal nostro stato di imperfezione ci riporta alla primitiva bel-
lezza e ci riempie della sua grazia, tanto che non possiamo più ammet-
tere in noi nulla di indecoroso. 
Egli ci libera dal peccato e dalla morte, e da terreni che siamo, cioè fatti 
di polvere e terra, ci rende spirituali, ci permette di partecipare alla glo-
ria divina, di essere figli ed eredi di Dio Padre, di renderci conformi al-
l'immagine del Figlio suo, suoi fratelli e coeredi, destinati ad essere un 
giorno glorificati e regnare con lui.  
Invece della terra ci dà generosamente il cielo e il paradiso. Ci rende 
ormai più onorati degli angeli. Spegne la fiamma terribile e inestinguibi-
le dell'inferno per mezzo delle divine acque del fonte battesimale. 
Gli uomini infatti vengono concepiti due volte, una volta corporalmente 
e una volta dallo Spirito divino...  
...Il fonte battesimale, infatti, partorisce, cioè fa emergere visibilmente, 
il nostro corpo visibile per il ministero dei sacerdoti. Ma, sul piano spiri-
tuale, colui che battezza è lo Spirito Santo, del tutto invisibile. Egli bat-
tezza in se stesso e rigenera per il ministero degli angeli sia il corpo che 
l'anima. 
Anche il Battista in un particolare momento della storia della salvezza e 
in un modo consono all'espressione « con acqua e in Spirito Santo » di-

ce: « Egli vi battezzerà in Spirito Santo e 
fuoco » (Mt 3, 1 l; Lc 3, 16). 
Come un vaso di argilla il corpo umano ha 
bisogno per prima cosa di venir purificato 
dall'acqua, quindi di essere reso saldo e per-
fetto per mezzo del fuoco spirituale cioè di 
Dio che è fuoco divorante. Poi deve accoglie-
re in sé lo Spirito Santo, dal quale riceve la 
sua perfezione e da cui viene rinnovato: in-
fatti il fuoco spirituale è anche in grado di 
irradiare e l’acqua spirituale può anche di-
vampare. 

 


